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Delegatone demaniale per la liquidazione dell' asse ecclesiastico in Cremona 

A .K . 1 / / . 
XU3iCiS8Ì4teoi i i l a mi A» Yf :V­1 S 0 D V A $ T 4 ; jj .wr^ in* ̂  BIICÌK»? *Ì ?■> 
per la veadita dei beni pervenuti al Demanio per effetto delle Leggi 7 Luglio 1886 IL 3036 e 16 Agosto 1867 R. 3848. 

.tòt­

Membri 
iono a 

Si fa noto al pubblico che alle ore dieci antimeridiane del giSrrfo-W&tótrJ ' f Mòggio f$68 in una dell» solfe Iella Solto-Prefollura dì Crema, alla presenza d'uno dei Mi 
della Commissione Provinciale di sorveglianza, coli' intervento di un rappresentante dell' Amministrazione Finanziaria, si procederà ai pubblici incanti per I' oggindicazii 
favore dell' ultimo miglior offerente dei beni in/radcscrilli, , 

. .. corvoixiONi i^mrvcii­AiL­ìr ; ' , ' ' , 
1. 1/ incanto sarà tenuto per pubblica gara col metodo della candela vergine, e separatamente per ciascun lotto. 
2. Nessuno potrà concorrere'all'asta se non comproverà di aver depositato a garanzia della sua offerta nei modi determinali dalle condizioni del capitolato, il decimo del prezzo pel quale à aperto l'incanto. 

Il deposito potrà. es»ero fatto anello io titoli del debito pubblico al corso di borsa pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno del giorno precedente a quello del deposito, od in litòti 
di nuova creaziono al valore nominale, , 

3. Le offerte si faranno in aumento del prezzo estimativo dei boni, non tenuto calcolo del valore presuntivo del bestiame, delle scorte morte, e 'delle altro cosa mobili esistènti 
sul fondo, e «he si­ vendono col medesimo. < . . . 

4. La prima offerta in aumento non potrà eccedere il minimum (issato nella colonna 10." dell' infrasorilto prospetto. , , 
fi, Saranno ammesse aneliate olfurlo per procura nel modo prescritto dagli articoli 96, 97 e 98 del regolamento 22 Agosto 1807 N, 3852. ; 
(ì, Non ai proceder,'! all'sggiudiusaiono se non si nvrannn le offertu almeno di due ooDCOrrenii, ' • . „ ' . , 
7. Entro dieci giorni dalla seguita aggiudicazione, l'aggiudicatario dovrà depositare in conto delle spese e tasse di trapasso, di trascrizione e d'iscrizìope ipotecaria, salva la successiva liquidazione, 

il IO 0|Osé il
l
preiixo

; di'delibera non snpert <le Li 300, il 7 0|0 se non supera le L. 1500. ed il 5 0|0 quando sopera questa somma. 
La spesa di stampa, di affissione e d' inserzione nei giornali del presente avviso starà a carico dei deliberatari per le quote corrispondenti ai lotti loro rispettivamente aggiudicati, . . 

8. La vendila è inoltre'vincolala alla osservanza delle condizioni contenute nel capitolato generale e speciale dei rispetlivi lotti, quali capitolali, non che gli, estratti.ideilo Tabelle e i 'documenti 
relalivj, saranno :V(sjb|li t,uiti ,i giorni durante.l'orario, nell'Ufficio della Sotto­Prefettura 6uJdella. "' 

9. Le passività ipotecarie, che gravitano lo stabile, rimangono a carico del Demanio, e per quelle dipendenti da canoni, censi, livelli, ecc. ò stata fatta prevontìvamdnlo \i deduzione del'éórrl­
spondente capitale nel determinare il prezzo d'asta. ' ■ ■ e r 

10. L'aggiudicazione sari definitiva e non saranno ammessi successivi aumenti sul prezzo di essa. 
Avvertenza. Si procederà a termini degli articoli 402, 403, 404 o jfoti JHelJfcodiceipetiafBHtnlithto, '■ohtro ­Icolpróiene? tarlassero impedire la libertà dell' asta, od allontanare gli accorrenti 

con promesse di denaro, o con altri mezzi si violenti, che di frode, quando non si trattasse di falli colpiti da più gravi sanzioni del Codice stesso. 
Ĵ V.JJ
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in Crema 
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Commissaria Dolflni in Crema 

Chiesa Parr. di Pieranica 

Chiesa Parr. di S. Giacomo 
di Crema 

Cremona li 28 Marzo 1868. 

Pezzo di terra aratorio, adacquatorio denominate Miser; confinano, a levante 
»^iboJUilHaaiUUUIJnejz^.J|e>Dzi.r^ conte,,Leonardo, a ponente Bédo Carlo 

e Francesco, a monte Hiboli Angolo, in mappa al K. £57' coffa reooTtf 
censuaria di L. 44 8t . . . . » . 

Pezzo di terra aratorio, adacqua torio denominalo Campo Yairaup, confinano, a 
levante Risieri Nob. Antonio, a mezzodì Pezzani Nob. Antonio, a sjra Eredi 
di Piloni Giuseppe a monte Coti Zelati Bianca fu Pietro; in nappi al N. 88 
colla rendila censuaria di L. 28 84 . . . T . 

Pezzo di terra aratorio, adacquatorio, vitato, moronato detto Fornaseita; con­
finano a levante Schiavini Antonio, a mezzodì Strada consorziale; a sera 
Fratelli Crolli (u Michele, a monte Eredi Feria ; in mappa al N. ,43 colla 
rendila censuaria di L. 40 77 . . . , ] . . 

Pèzzo di terra aratoria, adacquatorio, vitato, moronato detto Sabbie; confinano, 
a levante Marchesa Obizzi Monticelli Maria, a mezzodì la suddetta e {tacchetti 
Domenico, a sera strada Comunale, a monte la suddetta Marchesa, in mappa 
ai NN. 439 e 818 della rendita censuaria di L. 30 86 

Pezzo di terra aratorio, adacquatone, ed in parte Prato stabile dello "Novelle; 
confinano, a levante l'olì Maria, a mezzodì Tarenzi Agostino; a sera la sud­
detta Poli, a monte Stradella Comunale della Va la Casa; in mappa ai 
NN. 22 e 23 colla rendila Censuaria di L. 73 62 . . . i . 

Quattro­ pezzi di terra arativi* adacquatoti!, maroniti censiti L. 108? 96 ; il 
primo denominalo Spinidolo in mappa al N. 391, il secondo detto Campagna 

' ' di Mattina in mappa al N. del 420; il terzo detto Campagnetto in mappa 
al N. del 420; ed il quarto detto Campagnola in mappa al N. 422; . 

ì i J 

Podere détto delle Colombare o del Sacramento, a cui si riferiscono') NN. di 
mappa 380, 379, 429, 395, 431, 432, 427, 397, 402, 387, 388, 389, &76, 378, 

•• metà del 382,383, 384, 385,386,metà del 382,377,381 1|2, censito.L, 1260 62 . 

Casa d'affìtto'posta in Piazza S. Benedetto o Piazza Castello al civici? N. 760; 
confinano a levante piazza di S. Benedetto, a mezzodì vicolo li. di S. Da­

l'^tiisdettOj a «sera'e monte
1 Prebenda Parr. di S. Benedetto; io mappa al 

' N. 672'iiollairendita censuaria di L. 35,49 . . . . . 

Podere detto le Garzide, composto di un Caseggiato colonico e N. Si appezza­
menti denominati; Cascina Garzide, Vimercato, Chioso, Chiosettot.di casa, 
Chioso di casa, e Chiosetlo. In mappa ai NN. 658 ­ 536, 537 ­ 439, 440 ­

* « i t ì ­ ' W t * 687. Censito L. 693 83 ì> . 

Podere composto <ji­ Casa colonica e di .dodici appezzamenti; in mappa di Ma­
dignano, ai ^ .

J
* | W l / ' « f e l 8 3 W % i l 2 9 P 6 4 t ) 565, [1040, 439, 532, 

533, 396, 594, 327 e 328; ed in mappa di Ripalta Vecchia ai NN. 32 e 33; 
colla r e n * » ' d W « r W « | ^ l j 3 l ! 0 T O ' . ^ . O I ^ ' > # ^ > 

Pezzi due di terra; uno aratorio, adacquatorio, vitato, e moronato denominato 
Bonco, in mappa ài N. 64; e l'altro aratorio, adacquatorio, moronato deno­
minato Campp Saline in mappa ai N. 4(4. Censiti L. 33 63 . 

Casa d'affitto posta in Piazza S. Giacomo; confinano, a levante Roggia Rino, 
Chiesa di S. Giacomo, e Severgnini Chiara, a mezzodì la suddetta Severgnini. 
a sera piazzale di S. Giacomo, a monte la Chiesa saddetta ; in mappa a| 
N. 942. Censita L. 76 44 

Il Delegato Demaniale 
C A L G T N O I V E : , I s p e t t o r e . 
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Delegazione .demaniale, per la Uguidazione, dell', asse ecclesiastico in Cremona ^ 

xxi. s. s. AVVISO D ' A S T A 
per la vendita dei Beni pervenuti al Brinarlo ft at to i l e Le^i f Ù ^ J ì i é A 3036 e 16 Agosto.KWR.48/8/ 

Commissione Provinciale di sorveglianza, coli' intervenrtir*»Hfr«"f^^ pubblici incanti per ¥ aggiudicazione a favore 
ell'ullimo migliore offerente dei beni infrndcscrilti rimasti invenduti al precedente incanto tenutosi il giorno 27 andante. 

i •>■ .l|.■■■!(. I >M,. ••!. .-.il.l.l 
ili -d- ! ! i ; ì "n ' l 

i' i • ■ V Hi­....:,; t. r­ , . . , , . , : ih 1 f.w .» . . ■ Kilt H ­ ! .... ­ ■ C O W I J l I S B I j C » » » » ■ , ^ J » i Z M 3 S i l N P ^ J t . . 
; ­i­M i:!i;i.^u, i | . i ;l,»,'ìui ì •• il­i :■] li, ri t i ­ i ­ i . , il' |,.'| [ ( '.■y;.'i|.­Hi;!ì'(!.| il li­ «lìllttilVI­.'vniQfvl IC.i .1. 

1. L incanto sarà tenuto mediante schede segrete, o separafamonle per tiascun lotto. ■ , . 
2 Ciascun offerente rimederà a chi deve presiederò l'incanto od a chi sarà d.i esso lui delegato, la sua offerta in piego suggellato, la quale dovrà eléeVd"slesaHh' t!m,

la
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secondo il modulo sotto indicato. g „ « ««» i ^"sjtx«ss vjef- a <&:£** ^jftv is, 
3. Ciascuna offerta dovrà essere accompagnata dal certificalo del deposito

1 (rei decimo flerprezzo*pel quflle%1afUw#nmsnfhl6, Sfarsi nei modi determinati dalle condizioni d3l Capitolato. Il deposito 
potrà essere fatto anche in titoli del Debito pubblico al corso di borsa pubblicalo nella Gazzetta Ufficiale del Regno del giorno precedente a (niello del deposito, o in titoli di nuova creazione al valore 
«ominide, ■ ■ ' ',■ .... '■■,;■.'i !■ u.> •■­. i ­, i . . ; • 

4. ;L,itegiuafeaz!ótiò aWrà ltiogd'afdr^re di tpj'èlfd che avrà fatto là migliore offerta in aumento del prezzo d'incanto, — Verificandosi il caio di ddo o più «Serto di un prezzo ugnate; qualora non vi sieno 
offerte migliori, si'terrl unir'gara 'ird'gli offerenti!■­•'• Ova nòti­consentissero gii offerenti di venire alla ftnra, le due offerte'eguali saranno itrihiisselaie « ('«stratta si avrà, per la sola efflbace 

5. ,Si procederà all'aggiudicazione quand'anche si presentasse un solo oblatore, la cui oiTerta sia per io meno eguale al prezzo prestabilito per l'incanto. . •• > , > ' , 
6. 3sra'tìrio'àmìili^ ■ ■ .. ­ , ■ . * ■ ! : 
7. Entro dieci giorni dalla seguita aggiudicazione, l'aggiudicatario dovrà depositare m conto dello spese e tasse di trapasso, di trascrizione e d' insertatone ipotecaria, salva la Successiva liquida­

zione, il 10 p. 0|0 se il prezzo di delibera non supera lo I,., 30», il 7 0|0 se'hon supera le L. lSÓOy ed'il » 0|0 so saperli qoest» somma. < ■ ;.< i ■ ' . .­ , 
La spesi di stampa, di affissione e d'inserzione nei giornali del presente avviso starà a carico dei'deliberatari per le quote corrispoudehli ai lotti loro rispettivamente aggiudicati. 

8. La vendita è inolire vincolata alla osservanza dello, condizioni contenuie nel Capitolato generale e speciale dei rispettivi lotti, quali capitolati, non che gli .estratti'delle tabelle e i docjimebti 
' '"'" Si ' ~'"'" " 9, 

10, 

rend 

'refé'fiVt, saranno visibSI loltf i'gTofril, neffè ore d'oràrio,' nell'Ufficio della suddétta Pretura. 
Le passività ipotecario che oravano lo stabilii rimangono «'càrico del'Demanio; e per quelle dipendenti da canoni, censì, livelli, ecc. è stata fatta preventivamente la deduzione del q ortfispoD­
.denio ca'iiniiltì'W­deìjbrttlrjfi'é'il prezzo d''àstà.

 ;i
' ' . " . . . ' , , ,. , ' • , ■ ' , . 

IfSgèluHicaziòntV'saW deflnHivd'e' fiorì' saranno ̂ mriiessi isilcèassivi hiomehf? sul prezzo di essa. . 
. ^ e t ' t o m a , — Si prodiera, a, termini degli articoli 402, 4!)3, 404 e 405 del Codice penale Italiano contro coloro chioccolassero impedire fa libertà dell''asta,'od allontanassero gli "attbr­
nli 'èon'promesse'di'danafo, 6 còri' alirf mézzi' si Vioìeriti, che dl

!
7r(,rfe,qùahà»'oo'i'si'lrattaSse di falli colpiti da piti gravi sanzioni dei Cottlcts stesso. ' •> ' ' , 

1 ! ­ i | ­ ­ !> '! 
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Malva'tene 

Id. 

Id. 
►i | » « iti 

Id. 

Id. 

Id. 

■i-'t Fa bricerlà' di' Ca 

Id. 

valone 

HK ! 

Pezza di terra arativa, vitata, denominata Cedesti,"conGnano,a majlinaigli eredi 
Paternini a metà fosso, a mezzodì Strada di vodagione, a sera edja monte 
Strada Cannonate per Tomàia. In. mappa al< N. 308 , 

I . ' ' '■ / , I • ■..! 

Vaiti di terrai arativa, vitata, denominata Eelles,. conQoano a mattina strabello 
di vodagione, a mezzodì ragioni (tornir; a .sera ,Mitt, ed'a monte Fantini. 
In nuppa al N, 24 

M 
( i ! 

id. 

1(1. 

! . . 

5.53 

i; Crc nona, 

Id. 

V il 

i 50 Mé'io 

r i.-

.ì.tiS' 
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Id. 

id. 

> \ 
Id. 

•' ' ir Li' 
Id. 

Xh i . ­ ; T 
Id. 

Id. 

' ■ Pezza di terra arativa, vitata, denominala Ronco Morello, confinano. 
e • mezzodì stradello 
mappa ai N. 309 

di vodagione, a sera­Ripari ed a monte Paerari. In 

\ 

' j f 

Pezzii di terrea arativa, vitata,' denominala Ceppino, confinano a mattila Fraterna 
Bini, a mezzoiti Stradello di vodagione, a­sera Alovisi.od a monle Movisi 
e Ripari Irt mappa al N. 825 . . . , . , , , . ! 

Pezza di terra arativa, vitata, denominata Zumella, confinano a ma lina Bat­
taglia;! a mezzodì strada Arginom, a sera Gorni Luigi ed a nioftfej Puerari 
e Ripari. Ili mappa .507 . ■. ■ . 

1272 

4 e 1173 

Pezza di terra arativa, vitata, denominata' Podeghioa. In mappa al N. 

'Pèzza di'terra arativa, vitata, denominata Oppi Vecchi. Io mappa ̂ ,1 

Pezza di terra arativa vitata, denominata Gorghetto (n mappa ai.N'K. 11 

,1 >':-JH: 

1868. 

'.'•.titU 

Id. 

. '!> ì': 

'.it Q w..!;; 11 

Casa ad uso d'affitto con cortile, confinano a mattina Aiovisi, a 
"' casa Lupara, a sera eredi Maflìni ed a nionte Gantadeilii 10 mappa; a 

ipezza di' tarila, aràliva, vitata denominata Buschi­, in mappa al N. 4Qp 

Pezza di terra,' arativa, vitata, denominata Spelta.' In mappa al JS. 4(§3 ■ 
l! . , . ■ ' 

Casa d'aflltto con conile ed;onto;'confinano a mattina ragioni iAlovisile Ferrari 
a mezzodì lo stesso Ferrari, >e Strada Comunale Maestra,­, a ;swa il suddetto 
Movisi. In mappa al N. 1341 . . . . . 

. ■ ■ . ' i i . ? 

Campo arativo, morivo, detto Casone di levante. In mappa al. N, 63! 
\ ~ . i , ' i . ■ , -" , 
Campo arativo, morivo, dettoi Castìno di ponente..lo mappa al; ft. 6; 
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TcibulSfe ìi co rcnle M*io, rcglsirlla 
lo stidwo glorili al N. » 5 di Hapci o­

rio c o n marca • i reglalnSlone da L.l IO 
con cm venne confermilo a Slnd; co 
del ràllmenlo di Cluslnnc Colui « u 
Glu1io|l!4egoiUi|e <dt q&oJla CHU,| Il 
r.ij)|ird9entaii!i3 la Ditta Guerrlnl e «Iva 
di Uilano, Filipiio Ulva della slussu 
Città, e nominato Sindaci dcfinilivl Fran­

cesco Oaroschi e Palmiro Uartinl, ambi 
di qui, si avvisano i creditori del dello 
Cluseppe Caldi di comparire davanll ni 
Sindaci del fallimento sud delio nel ter­

mini stabiliti dall' art. 601 del Codice 
di Commercio, e rinmlleri) «I medesimi 

,irri~n, i ■!. 
I loro Mio , di credilo, oli o uii , jtu.i 
iNnl^ ^ndic Jjltf J» so^mno di cui si

 l
pro­

pb'o'gono i
 :

4[l|(ori, (juiliora ion prefe­

riscano di farpe li deposito in questa 
Cmiccllerl. ; coti avvertenza :ho(a4qnsl^ 
dell

1 arile lo COS del dello Codice, la 
venflCJKio ie del crediti con Inclcrà'nei 
Ire storni iticpessivl alla se denta

 r
del 

lernTihl s ta l l i t i dal precedttile ari. 601 
pei creditori che hanno residenza n«l 
Uegno, e sarà conlimiata senza interru­

zione avanti il Giudice , delegato Slg. 
Oio. Bau. Monis nel giorno e nelt' or* 
che verranno in seguilo dal medesimo 
destinali. 

Cremona dalla Cancellarla del 11. Tri­

bunale Civile, 36 Uarzo 1S68. 
3 SiGNoasui Cancell. 

Esulto di Bando 
p e r vendita di Stàbi le j 

$1 fa. polo elio |n aeigulu, a domandaI 
del signor SlamUrettl rtlttivppe di Cre­

nfonH rapp da^Avv. Èosdlii 'Cesaro, con 
Ordinanza l'rcs. Il Marzo 1808 N. ÌS9 
di l l e p . , slablllvasi che nel giorno 13 
Maggio p. f. all' Udienza pubblica del 
II. Tribunale Civile di qussta Città, se ­

guirà la vendila dolio Slabile qui sollo 
Indicalo oi rag ioi.e]d«lf?)iiWQMr(ietól 
Carlo doni, nei Corpi Santi di Cremona, 
ed in baso al valore di t. 9202. IO che 

t , Stabile 
Molino con pila da fisti' posto nei 

Corpi Santi di Cremona ed In Mappa ai 
N. 358. e DO, per Lena. Perl. Sipari ad 
Are 19. 6. 3. 3, cpll'osllmo di Se. 20,0. 
pari a I. 014. con annessovi fabbricalo 
'e sedumc e con tulle le ragiolll ul me­

desimo spallanti., il cui tributo diretto 
è di L. SO S3, 

La delibera seguirà olle condizioni 
esposte nel Danilo affisso nel modi e 
luoghi volnli dall'uri.; «68 Cod. di Proc. 
eiV.i.^Vjéihile'W*S3« " Cancelleria del 
n. Tribunale. 
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Plesso la Segreteria detta Congrega­

zioni di Carità In Cremona si Urrà nel 
giorno di s»buuto II Aprile p. v. 
ore una pomeridiana un esperlnienì 
d'asta a gara verbale , per l'affitto 
dodicennale a far tempo d a l l ' i l No­

vembre corr. anno del podere Mozza 
in Siilo de'Mariani di ragione dell'Or­

fanolroOo Maschile avente la superficie 
di cens. perl. SS6 19 pari a Decare 
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«I prezzo |ie 

36 450l ,col lVsl la iodi Se 
pa I a L. 18391 30. 

'asta si terrà In base 
rll le stabilito In L. 3810 90 "eorrispót, 
de ile a L­.|,(JI: per og i i f fri, S,nsf, 
~ L, 7 71 per ogni De ara 

Il aspiranti al conti ilio dovranni 
gulre II deposilo di L 300. 
remoim 11 37 Marzo 1168. „ Iremona 11 ! 
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t il lUlOiiì''' 

Presidente 

l l A U O l l 

FBZII, Seg. Geo. 

Tip. Homt c Signori. Dott. FULVIO CAZZANIGA, Oirett, 


